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Un tradizionale Ferragosto dal nord al sud del paese 
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Mare, monti e un po' di folclore 
Sulle spiagge si è registrato il tutto esaurito - Folla nei paesi alla ricerca di fiere e sagre di antica memoria 
Boom di turisti svizzeri a Como - In Val d'Ossola la festa non ha interrotto i lavori per il ritorno alla normalità 

Spiagge superaffollate, moti 
taglie un pò" meno, città de
serte o quasi, strade e auto
strade percorre da aulomo 
bilisti ritardatari o dai «pen
dolari » delle vacanze. Un 
tempo che. .se non è stato 
splendido ovunque, non lia 
comunque amareggiato total
mente l'ormai più che collau
dato « esodo » di Ferragosto. 

Non dovunque, come seni 
pre. è stata festa, e dove lo 
è stata, non lutti hanno potu
to lasciare gli abiti da lavo 
ro per tuffarsi in piscine o 
sdraiarsi sui prati: vigili del 
fuoro, carabinieri. poli/ut 
stradale hanno istituito servi 
zi speciali per controllare le 
città deserte e gli affollati 
luoghi di villeggiatura. 

In Val d'Oisola, ad e.stin 
pio, non si è potuto trascor 
rere nell'ozio la giornata di 
riposo: tutti hanno continuato 
n lavorare per riparare i 
danni provocati dalla tragica 
alluvione, e per continuare le 
ricerche delle cinque persone 
che ancora mancano all'ap 
pello. anche se i paesi meno 
danneggiati non hanno rinun
ciano a celebrare le feste 
tradizionali. 

Si può ben dire che questo 
è stato l'anno delle fe.nte pò 
polari: dal sud al nord non 
c'è località o paese che non 
abbia ricordato secondo anti 
che tradizioni la giornata di 
mezzagosto o non abbia orga
nizzato intratteninieiiti vari. 
Non che gli anni scoisi non 
avvenisse lo stesso, tua pro
cessioni e gare restavano pa
trimonio delle popolazioni lo 
cali e non risvegliavano un 
eccesso di interesse tra i tu
risti. Da un po' di tempo in 
qua, invece, si va a « caccia * 
di processioni, palli, celebra-
rioni varie. 

Messina ha offerto ai visi 
tatori la passeggiata di «Ma
ta» e «Grifone* i due mitici 
giganti fondatori della città. 
seguita dalla processione del
la « V'ara » il simulacro del
la Madonna della lettera. A 

Piazza Armerina, in provincia 
di Enna, si è concluso il « pa
lio dei Normanni ». che ricor 
da la vittoria di Ruggero su
gli arabi: a Petralia Sopra 
na. sulle Madonie la popola
zione del luogo, indossati i 
costumi tradizionali, ha fatto 
rivivere un mondo artigiano, 
ormai «piasi scomparso. Per 
le strade della cittadina ma-
donita a 1147 metri di altitu 
dine sono state allestite le 
antiche botteghe dei cestai. 
dei calzolai, dei tornitori di 
anfore di creta, con gli arti 
giani al lavoro. 

Anche il nord ha offerto 
quelli rimasti in città altra 
zioni varie A Trieste si t 
conclusa la tre giorni dell 
« sagra della sardella * al 
molo Peschiera, dove sono 
stati serviti, fino ad esauri 
mento, quintali di pe-.ee az
zurro, cozze, calamari. 

Come dicevamo straordina 
ria è stata quest'anno la fol 
la sulle spiagne: non c'è Ino 
go che non abbia fatto rcni-
gistrare il tutto esaurito. De 
cine di migliaia di stranieri. 
attirati anche dal cambio fa
vorevole si sono riversati in ' 
massa nel nostro paese. Ciò 
spiega anche perché, pur es
sendo le città meno vuote 
del solito, i posti delle va 
can/e sono più nieni degli 
anni scorsi. A Como, tanto 
per fare un esempio. l'ondata 
di turisti provenienti dalla 
Svizzera ha ereato un vero e 
proprio ingorgo con una coda 
di auto lunga almeno dieci 
chi'ometri. 

Ieri, con molta gradualità. 
è cominciata 1'» operazione 
rientro » che tornerà ad inta 
sa re strade e caselli e. imr 
troppo, a mietere vittinv. 
Ouest'aiuio. informano le sta
tistiche. gli incidenti sono sta 
ti meno dell'anno scorso. Una 
riduzione dovuta all'enorme 
disniegamento di mezzi della 
polizia stradale e dei carabi
nieri. ma anche, si spera, a 
una ma nidore prudenza degli 
automobilisti. 

« Tavola calda » nel parco Sempione 
MILANO — I milanesi rimasti a trascorrere 
il Ferragosto in città hanno mostrato di già 
dire moltissimo l'iniziativa del comune. + Va 
can/e a Milano * e. soprattutto, il grande 
ristorante del parco Sempione che l'altro ieri 
ha funzionato al limite delle proprie possi 
bihtà. Ben 5.000 persone hanno infatti affo! 
lato fra colazione e cena, i tavolini all'aperto 
del parco. Un'idea più precisa del favore 
incontrato dall'iniziativa < gastronomica * 
presso i milanesi è offerta dal fatto che già 
ieri il ristorante aveva sfornato tanti pasti 
quanti lo scorso anno in tutto il periodo di 

apertura, che. anche quest'est.ite. si protrarrà 
per tutto agosto. 

Knornie successo ha av uto anche lo sjiet 
tacolo di danza clanica svoltosi la stessa 
sera di Ferragosto in piazza Duomo, sempre 
nell'ambito di « Vacanze a Milano ». Molte 
migliaia di persone hanno applaudito Liliana 
Cosi e Marine! Stefane.scu. che hanno inter
pretato il -i Don Chisciotte *. Al termine dello 
spettacolo gli applausi sono stati lunghissimi 
e calorosi. NELLA FOTO: turisti e cittadini 
nel ristorante aperto dal Connine di Milano 

Cavalli azzoppati e fantini disarcionati a Siena 

La Pantera ha vinto un palio a sorpresa 
La contrada del « Bruco » non ha potuto partecipare perché la cavalla si è infortunata ed è stata 
abbattuta - Fino all'ultimo incerta l'« Onda » il cui fantino è caduto a terra prima della partenza 

Dal nostro corrispondente 
SIENA — I-a contrada Pante
ra ha vinto il palio dell'Assun
ta. E* stato il cavallo Urbino. 
che già vinse il palio di lu
glio. montato dal fantino Sal
vatore Ladu. detto Gl'anellino. 
a tagliare il traguardo al ter
mine dei tre giri di piazza 
del Campo. Fino all'ultimo la 
vittoria della Pantera è stata 
contrastata dal cavallo I,a-
mandina. della Tartuca. 

La partenza del palio di 
mezzo agosto ha subito ieri 
sera un notevole ritardo a 
causa di un incidente capita
to al fantino Adolfo Manzi. 
detto Ercolino, disarcionato 
dall'irrequieto d r i l l o . Nella 
caduta sembrava che Ercoli 
no avesse riportato .sene con 
seguenze e quindi non avrebbe 
potuto presentarsi ai canapi 
del « via ». Dopo una visita. 
il medico del palio non riseim 
trava nessuna contusione o fé 
rita e cosi Ercolino veniva 
autorizzato a montare nuova 
niente in -.ella a Cirillo. 

Il Bruco non h.i «orso 
questo palio dell'Assunta 
perche il s'io cavallo, il pu

rosangue baio (V tre anni. 
Ballerà, è stato abbattuto 
nella mattinata di ieri. La 
contrada ha perduto cosi una 
ennesima occasione per poter 
rinverdire l'ultimo successo 
riportato sulla Piazza del 
Campo il 2 luglio 1955. ben 23 
anni fa. Musi lunghi, delusio
ne. imprecazioni contro la 
sfortuna che li perseguita, i 
brucatoli hanno perso ogni 
speranza di poter vedere il 
loro cavallo e il loro fantino 
correre il palio la sera del là* 
agosto scorso in occasione 
della prima prova. 

Hallera era andata in sorte 
al Bruco durante la « tratta » 
(l'as.'epilazione per sorteggio 
dei cavalli alle contrade che 
partecipano al palio): il ca
vallo. pur essendo un puro 
sangue, aveva lasciato scon
tenti i brucaioli 

Da qui l'ordine dato dai di 
ridenti della contrada di prò 
vare il cavallo la sera, in oc
casione della prima prova. |x?r 
vedere quanto realmente |HI 
teva valere. Salvatore Ladu. 
detto Cianchino. il fantino 
del Bruco, dopo essere parti 
to in terza posizione lanciava 

velocissimo Ballerà per le 
difficili curve della Piazza del 
Campo: le fragili gambe del 
cavallo non reggevano però 
l'impatto con le asperità del
la pista e un osso dello zoc
colo si danneggiava irrepara
bilmente. 

Sul momento pareva che il 
cavallo fo.sse recuperabile. 
che con adeguate cure potes
se correre almeno la sera del 
palio. Invece il giorno dopo 
si è capito che Ballerà, a soli 
tre anni, non era più i l gra 
do di poter correre. Il caval
lo doveva essere abbattuto. 

I figuranti del Bruco hanno 
sfilato ieri sera mesti per le 
vie della città con dietro tut 
to il popolo rattristato dal
l'ennesimo colpo portato dal 
la sfortuna. Le bandiere del 
Bruco erano abbrunate, il 
tamburo della contrada, co 
perto da un panno nero, rul 
lava mestamente: l'ultimo dei 
figuranti che hanno parteci 
pato al corteo .storico in 
piazza del Campo the ha 
preceduto la corsa recava in 
mano un cascino cen sn-j-ra 
gli zoccoli e la coda di Balle 
ra. 

Non potendo correre il 
Bruco, le contrade si sono 
presentare alla * mossa » (la 
partenza) soltanto in nove 
anziché in dieci con i seguen 
ti cavalli e fantini: Istrice col 
cavallo Rimini e il fantino 
Andrea De Gortes. detto Ace
to: Pantera, con il cavallo 
Urbino vincitore a luglio o 
col fantino Salvatore Ladu. 
detto Cianchino: Onda, con il 
cavallo Utrillo e il fantino 
Adolfo Alfonso Manzi, detto 
Ercolino: Drago, con il cavai 
lo Teseo II e il fantino 
George Cordon. detto l'Argen
tino: Tartuca. con il cavallo 
Lamadina e il fantino Leo 
nardo Viti, detto Canapino: 
Giraffa, con il cavallo Zodia 
co e il fantino Francesco 
Congiu. detto Tremoto: il 
Montone, con il cavallo Que 
bel e il f.mtino Michele Butti 
detto Randa: W c h ' o con il 
cavallo Saputello e il fantino 
Silvano Vieni, detto Bastiano: 
Lcocorno. con il cavallo Pa-
nezio e il fan:ino Elio Tordi 
ni. detto Liscio. 

Sandro Rossi 

Giovane belga 

ucciso da 

agente 

di polizia 
TORINO — Un giovane bel 
na — Frank Calson. di 24 
anni — è stato ucciso questa 
sera a Torino da un agente 
di polizia. E* accaduto poco 
prima delle 23 :n via Cer 
naia. ;,ul marciapiede che 
fiancheenia la caserma della 
scuola allievi carabinieri Sul 
fatto, per ora. non e ancora 
stata data una versione pre 
ci.sa Tommaso Colletti, di 
20 ann: avrebbe sesrjito il 
belga che era .n compagnia 
della bella niozlie r.volgendo 
le una .sene di complimenti 
Tr.t i due uomini sarebbe pò: 
nata una lite e !'„-rente — eh? 
era in abiti civili — avrebbe 
estratto t e i e r a e p.stola: 
mentre : due litigavano è par 
tuo un colpo che ha rateimi 
to al volto Frank CaNon ucci 
dondolo. 

Migliaia di persone restano chiuse in casa nella città spopolata 

Le solitarie «vacanze» degli anziani a Milano 
Dalla nostra redazione 

M/LA.YO — Le fotografie che 
i giornali pubblicano nei pe 
riodo di ferie, quasi ogni gior
no. mostrano una città con 
n e e piazze completamente 
deserte. 

Ma nei caseggiati, con i 
cortili a ringhiera, e dietro 
le imposte chiuse. m>>lti a'J 
ziani mono, durante i mesi 
cstiri. la vita di sempre 

Alcuni hanno risto \1 ma 
rt e i monti solo ala telai 
sione n attraverso le carto 
Une di auguri sih'dite da qual 
che partnte. Altri sono itati 
in vacanza una settima .<> ivr 
fare la « balia > ai nipotini. 

t .4 me piace la montagna » 
dice un uomo di settantanni 
che abita in un vecchio c<m 
dominio di via Rosso. « Pe 
rò non ci posso andare per
chè la pensione mi basta ap 
pena per pagare il mangia 
r<*. le spese di casa e al 
funi medicinali che non mi 
fftsa la mutua. Ho sempre 
nperato per cinquantanni di 
migliorare, ho fatto la guer

ra. ho lavorato 'ina vita, na 
.sono ancora qui con la spe 
ran:a in testa >. 

Motti anziani vivono in que 
sti -niidomini senza servizi 
igienici, senza ascensore e 
con il gabinetto in comune 
con aitre persone. « Su questa 
ca-n dovevano scrivere " <.' 
portone dei disgraziati ". dice 
una donna minuta ài ottan 
tanni indicando il condimmo 
che porta il numero 33 di 
via Farmi. *• .Voi vecchi dob 
liiamo fare a piedi centi >ca 
le per andare a fare la spe 
sa. o dal dottore o in chic 
sa Le vacanze? Sono cose da 
" sauri ". D'estate si sta an 
eora bene perchè almeno 
c'è il caldo D'inverno inve 
ce non abbiamo il riscalda 
mento e allora dobbiamo sta 
re a letto tutto il giorno. 

« Adesso invece, alla sera. 
sì possono fare quattro chiac
chiere con i vicini stando se
duti al balcone >. 7/ bagno 
in queste case, lo si fa an 
Cora in vecchie tinozze. Al 
cune famiglie numerose vivo 
no in due soie stanze. 

All'ultimo piano di via Fa \ 
rini 33 abita un'altra donna di 
ottantanni, sola al riondo 
« Mi hanno raccontato di una 
altra vecchia morta * tla in 
casa mentre i figli erano al 
mare — dice con un filo di . 
voce — ma la morte è il mi • 
mmo dei mah quandi si vive 
in queste condizioni. Le va . 
canze non mi interessano, pe • 
rò anche io avrei un desi 
dcrio Vorrei vedere ancora 
una volta piazza del Duomo 
e la Madonnina perche «./ , 
no venti anni che non vado 
più m centro >. 

l'n gruppo di bambini enr 
re spingendosi giù ptr :> sca • 
le. Cinque fratelli, dei quali ( 
7/ più grande ha dieci anni. ' 
sono stati l'anno scorso dai I 
nonni in Calabria. Quest'an ; 
no invece il padre ha detto 
chiaro e tondo a tutta la fa 
miglia eh? le '-acaize .«ono 
rimandare a chissà quando 
< Lo sai che è bello andare 
dai nonni perchè dove stan
no loro c'è anche il mare ». 
dice la bambina nasconden
dosi tra le vesti della madre. i 

7/ fhir vicino, orò dal 1*111 
tino, è frequentato da alcun' 
giovani del quartiere che po
sano le vacanze giocando a 
flipper, facendo apprezzamen
ti sulle ragazze eoe passeg 
giano e indicandosi moto di 
grossa cilindrata. 

« .V.rj ho i s,,ldi per le fé 
rie. perchè devo ancora fini 
re la scuola >. dice un raaaz 
zo che dalle otto d'I matti 
r.o sta facendo qiraie tra le 
mani le lunghe strisce di pia 
stica colorata dell'entrata del 
bar. t Mio padre no;? scuce 
certo i soldi per redermi con 
la pancia al sole ». continua 
scuotendo la testa. Anche il 
mercato di piazzale I^aqosta è 
affo'lato. Due anziani, che ahi 
tono in un appartamento al 
l'inizio di viale Zara, compra 
no dei pomodori 

« Questa verdura è tanta 
salute, perchè ti mette a pò 
sto gli intestini ». esclama 
l'uomo prima di dire cosa ne 
pensa delle vacanze. « Restia 
mo in città perchè Milano di 
estate è finalmente un pac-
sotto umano, poca la gente 

che fa la spesa e che ti 
spinge sui muraap-edi L'uni 
ca co-a che mi infastidisce 
sono le motorette che fanno 
un tale fracass, che ti rom 
pino 1 timpani ». 

l'n vecchietto vuo'e a-so 
linamente ch.e si -alaa nel 
suo apoar'amenl'i in via Ugo 
Ba*si ver bere un htechie 
re di rino » .Wnr-irno io ia 
do m vacanza » — dice — 
però m estate. *opi-attutto 11 
OQIS'O, T,7 piacerebbe vedere 
alcuni film Ho letto che d' 
estate 1 mena storio r\oti 
e allora z>erchè non nortarci 
no; vecchi? ìì-, sentilo che 
c'è anche l'aria condiz;ona 
ta e che fa un Q-ande fre 
SCO » 

Avhc lui rire con una r>:c 
cola pei noie e per arrolon 
darla fnina nei sacche'ti del 
la spazzatura alla ricerca di 
avanzi di qualche pranzo. 
< Poi li ps,rto da un mio ami 
co che ha tanti cani e gitti 
e lui. in cambié-i. mi dò un'ala 
o una coccia di pollo ». 

Sergio Cuti 

Madre muore 
insieme ai 
tre figlioletti 
nell'auto 
precipitata 
nel canale 

La uioiiiala di Feri agosto 
è stata Innestata IÌA una se 
rie di illudenti della strada. 
con diverbi morti «.• numero 
si feriti. I pili mavì sono 
avvenuti in provincia di Ori 
stano e nel Vare-otto: in due 
stontri hanno perso la vita 
otto persone 

• « « 
VAKESE — Quattro persone 
sono morte e tre .sono rima 
.ste l en te 111 un incidente stia 
dale avvenuto verso le 21 di 
martedì a Vi//o!a Ticino a 
pociu chilometri da (iallani 
le (\ are.se). una < Fiat 128» 
Milla (piale -,1 trovavano due 
conititii. 1 loro tre li^li e 
due nonni, è precipitata in 
una eanale industriale. Le vit
time -.ono i tre bambini e 
la loro madre: i feriti so IMI 
stati mov erati nciro-|X'dale 
di Somnui Lombardo e di 
Callarate. Sulla <• 12K » m;i 
li orna no limanti di Fagliano 
Olona (Varese) (he mudava 
l'autovettura, .-a trovavano la 
monile Giovanna Colombo, e 
i Imlioh'tti Cristina di dieci 
unni. .Massimo di nette. St< 
fama di due. otti e ai nonni 
Stella Colombo (li fi!l anni e 
Giuseppe Riu'anti. 

• » « 
ORISTANO — Tra meo Fer 
l'agosto nella zona di Terrai-
ha. un centio agricolo a "J."> 
chilometri dal capoluogo: 
quattro giovani sono deceduti 
sul colpo in stanilo alle '_'ra-
vi lesioni ri|K>rtare nel vio
lento urto contro un muro 
dell'auto Milla quale viaggia
vano. Il consigliere comunale 
socialista di Terralba Carlo 
Alberto Put/olu di .'tó anni, 
proprietario del ristorante 
< Miramare » sito nella fra
zione di .Mercedi, rientrava 
a casa ally guida della sua 
« Citroen OS » sulla (piale a-
vevano preso ponto i mura
tori Ken/o .Mereii di 23 anni 
ed i fratelli Ghisepjie e Lu 
ciano Cucii ri spettiv «mente 
di 2.t e 22 anni tutti nativi 
di Terralba. Nell'affrontare u 
na curva il conducente del
l'auto. forse a causa dell'iv 
ctssiva velocità. IH perso il 
controllo del me/10 finendo 
dapprima contro il cordolo 
del marciapiede, poi su un 
palo di ferro dell'illuminazio
ne pubblica ed andando in 
fine a schiantarsi sul muro 
in pietra di una abita/ione. 
Oli occupanti l'auto sono tut
ti morti all'istonte ed inutili 
sono stati i tentativi di soc
corro 

• • • 
FINALE LIGURE — Due aio 
vani sono morti ed altri due 
sono rimanti gravemente fé 
riti in uno scontro fra moto
rette avvenuto la scorsa not
te. I morti sono Flavio Fois. 
di 17 anni, torinese e Carlo 
Munari di 16 anni di {{orno 
Vere/zi (Savona). Erano al 
la nuida di due- motorette e 
portavano sui sedili posterai 
ri rispettivamente Sernio Ter-
nle. di 20 anni, di Savona e 
Paola Viicani. di 1!» anni ne 
novene. Secondo una prima 
ricostruzione Flavio Fo>s ha 
tentato di sorpassare un'auto 
senza at torcersi the in «en 
so contrario arrivava 1111.1 
f Vis |) , i » C e s t a t o u n o s<,,,i 
tro frontale e tutti e qu-.it 
tr.t i mov.ini .so-io st^ti sb.il 
zati ad alcuni metri di di 
stanza. Fois e Mima ri sono 
morti sul tolpo: Paola Va 
cani ha ruxrtato nravi ferite 

* • • 
POTENZV - Un IIIO'.XKII 
sia e in pr-d-ii e sono morti 
:n dai- :M nitriti della s-ft1<l,, 
ir nrnvi..« la d, Potenza II 
primo è avvtnuto a P,i\.i//<> 
San (iin.isici. pi-ro].» centro 
abitato a 74 1 udometri da' 
capoluogo Un niovane d; IR 
ami . \nton:o San-oie. olla 
eu:da di una moto sulla qaa 
le si trovava anche un ~uo 
amKo. R o t o Elio, anche (L 
18 anni, si è scontrato con 
un autor arno. Sansone è mor
to s,i] colpo. Elio è stato ri 
coverato in ospedale 

Il s fondo incidente- è av 
ver. ito o Castellile»:io Infe 
nore. vieir.o I-ajoneJro Un 
n.ovar.e \ntnnio I*s.<r, di 2n 
anni, ha investito c m la sua 
« Fiat 128 ^ un passante Pie
tro Limonai di Ó8 inni, il 
quale e- morto durante il tra 
s;>>rto in ostx lale. 

• • » 
C\GLIARI — Altre d .e j*-r 
s-int sono morte ni due in 
tidt ' . t i avvenuti durante la 
r<o;te in Sardegna Antioco 
Carto di 2d anni ha p-, .-•*> 
la vita nello scontro tra due-
autovetture alla periferia d; 
Serdiana. a 2D chilometri da 
Cagliari. 

Un altro movane è morto 
a pochi chilometri da Alene
rò. Si tratta di Giuseppe Me 
Ioni di 19 onni. L'auto su 
cui viaggiava, condotta dal 
fratello Salvatore, è uscita 
fuori strada in curva perchè 
il conducente è stato abba
gliato da un'altra vettura. 

Un'altra vittima del lavoro a domicilio 

E' morta la ragazza 
gravemente ustionata 
nel «laboratorio nero» 

E' spirata all'ospedale Sant'Eugenio di Roma dopo un mese di 
atroci sofferenze - l! lutto di Montorio al Vomano, in Abruzzo 

Nostro servizio 
MONTORIO AL VOMANO — 
E" morta a Roma alla vigilia 
di Ferragosto, nel pomerio 
iiio. (piando ormai tutti pen 
savano che ce l'avrebl>e f.tt 
ta: ma Marisa Ferrari . 22 
anni. >i è aggravata unprov 
visanieiite la mattina del 14. 
a (piasi un mese daHinceii 
dio che aveva devastato un 
< lalioratono * casalingo di 
borsette, nel quale lavorava 
insieme ad un'amica. Cate
rina Trulli, anni 20. Traspor 
t.tta la notte tra il IH e il 
l'J luglio all'ospedale di An 
cona, era .successivamente 
Mata trasferita al S. Eugenio 
di Roma per la gravità delle 
ustioni, che le devastavano 
oltre il T0"ti del tor|>o 

Si trovava 111 isolamento 
per il pentolo di mfez.10 
ne e parlava con amici e pa 
renti attraverso un microfo 
no: di recente gli stessi me
da 1 tur.ititi l'avevano duina-
rata fuori (HTROIO e l'alluc. 
nante episodio di un mese 
prima sembrava essere sfun 
gito agli es'ti più trami 1: VA 
terni.1. che aveva riportato 
Ustioni gravi sii oltre il -Kl"n 
del eorpo. è ormai tonsille 
rata guarita, anche se dovrà 
sottoponi a plastica facciale. 

Oggi la s.ilm.i di Marisa 
saia riportata a Molitorio: il 
p.ie-e è tappezzato di mani 
festi. I.i piange la famiglia. 
le forze politiche e il Conni 
ne si .instici,uni al cordoglio 
Non |>u hi dii olio che l'in 
chiesta aperta dalla magi 
snatura di Teramo nei giol
iti successivi alla tran* dia 
procede a rilento: o. (pian 
tonieiio. inni si hanno prove 
del contrano. ponile il prò 
curatore della Repubblica Di 
Filippo, che la conduce, è ri 
inasto sempre « abbottonato ^. 
Un processo meno uffici.di
si è aperto IÌA quei morni 
sul « lavoro nero » nel Tera 
mano, una <r piana ' diffusa 
a macchia d'olio nelle valla 
te della Vibrata e del Vo 
mano e nella fascia costiera: 
Marisa e Caterina, come tan
te altre ragazze della zona. 
stavano incollando pezzi di 

pelle per le bor.selte. coni 
mittente un artigiano del pò 
Mo. con un lalxirator.o uff:-
ciale di 1(1 là rana/ze. Stava 
no 111 uno sbaguzzmo scinin 
terrato. una pinola cantina. 
della i.m.i popolate 111 e in 
abitavano ent rambi ' un mi
tro e mezzo per uno non ti: 
più. A fianco del piccolo t.i 
volo su cui incollavano la pel 
le. lo scaffale m cui la lami 
glia di Caterina teneva le 
bottiglie di pomodoro e |x> 
che altre provviste per l'in 
verno 

11 giorno dopo 1\ splos.one » 
l'incendio, la rete metallica 
della finestrella a pelo di 
strada e'\i divelta dapper 
tutto resti anneriti, oerofu 
ino sin muri. Per salvare il 
materiale con cui lavoravano 
Marisa e Caterina avevano 
istintivamente cercato di spe 
gnere il collante the si era 
rovesciato |HT terra ini en 
diar.doM- cosi le fiamme si 
erano appiccate alli leggere 
vestagliene di nailon 1 he imi
tavano e 1 primi S<K cor ni ori 
si erano trovate di fronte due 
torce umane. 

Il rat capriccio e hi prcoci u 
pa/ione |H'r la sorte tlel'e due 
ragazze non arrivava, m quei 
giorni, a rompere il legume 
di omertà tra committenti e 
lavoratrici < nere ». giù sotto 
(Kiste quotidianamente .il ri 
scino di « [xilinevriti ^A tol 
laute v (a Roseto, non molto 
lontano tla (pi:, una bambina 
di tre anni. Mina O: Pasqua 
le. è nata * ipotomca ». non 
riesce a camminare, pei che
la madre ha lavoralo durante 
la gravidanza a contatto* 1011 
la uni idiale colla). 

Quatiosa. |H-rò. cominciava 
a muoversi- 1 movimenti 
femminili chiedevano un 111 
c<Mitro (on la (ommissione re
gionale |K-r la tutela del la 
coro a domicilio, si apr ic i 
un confronto tra i sindacati e 
l ' incuora to del lavoro. La 
morte di Marisa non 4 ria 
pre » dunque una « piaga 1 
diment'cata: .semmai ribadì 
see che non sono più aniinis 
sibili ritardi. 

Nadia Tarantini 

Arrestalo 
l'uomo che 
truffò un 
miliardo 

alla SNAiM 
FIRENZE - Mano Saba 
telli. di I»'' anni, di Firen 
ze che ni qualificava io 
ine il cittadino tedesco Pi-
ter llolcr è stato arre 
stato I\A un fu-i/io.iario . 
da agiiiti dilla * moli le * 
f .orei't na quale resi* usa 
bile del'a clamorosa truf 
la ih un miliardo ih lire 
.esattami lite 'J!»j milioni t 
117 nula lire» commessa 
nel novembre dello s.omo 
anno 111 danno della SN \M 
Eni di Milano e della Man 
ca 11 izionale del lavoro di 
Milano Mar.o Sahatel'.i 
the parla to'-rettanunte 
diverse lingue, al tnonu-n 
to del fi mio era insieme 
AI\ iu\ altro preg.udicato. 
o.irlava tedesco ed i-si 
U-ndo carta di identità e 
patente tedesca, intestate 
,1 Peter llolcr dnterpre 
te) ha pregato sia il coni 
misnano d: PS. Fe.ler.co. 
s.a 1 sottufficiali e gli 
agenti che I avevano fer
mato nel corso del jr p itili 
gl'oiie > di ferragosto e 
portato ni qui stura, di par 
lare lentamente perchè 
non compri ndeva bene 
l'ita'iano 1 -̂ impronte di 
g tali del sediiente llofer 
fornite alla * scientifica ? 
hanno poi chiarito tutto: 
llofer altri non era che 
Mario Sabatclh noto alle 
questure italiane, autore 
di abilissime tniffe (ven 
t'sei precedenti (K'iiali) 
Uscito (con i permessovi 
circa un anno e mezzo fa 
dal carcere delle Murate 
di Firenze e non più rien 
trato. 

La SIP chiamata a collaborare con i giudici 

Tremila telefoni «sospetti» 
nell'inchiesta sul caso Moro 

Saranno controllati tutti i numeri trovati su agende e rubriche 
sequestrate durante perquisizioni nelle case degli indiziati 

ROMA — I giudici del caso l 
Moro stanno tentando dav- i 
vero tutte le strade, coni 1 
prese le più ovvie. L'ultima 
iniziativa richiederà la co! 
labora/iono della SIP: ora nel 
mirino (lenii inquirenti ci sono 
tremila numeri telefonici, ap 
partenenti a |XTsonc che fx>s 
sono avere avuto — s|x-ss<. 
in linea puramente i|x>tetjca 
— contatti con i terroristi 
I numeri .sono s*a<i raccolti 
durante questi cinque mesi di 
indamni. nel cerso di perqu; ; 
si/.icm nelle case delle \H r 
sone finora arrestate e ain hi 
in quelle d^i scrnpliti indi • 
/ a l ; , the nella »iang;«T par 
t e ( le! t . l s ; silfio s t a t i [Vii 
pro-L.oiti U.irati*»• ogir. per 
qur-i/ione nh inquirenti 'i.inrx-
sequestrato ancndt e rubrit h« 
telefoniche 

I niud,ci hanno chiesto alL 
dirczo-ie ire-nera'e del'a SIP 
di ferrare |x-r •>_*n: n'iir.er.. 
I't s.itt.t identi'à de'l 'u'ente. , 
U n !av<'r » i o ; i d o v r e b b e 

richiedere molto tennx) ai 
funzionari dei telefoni: me n 
tre i magistrati hanno coni 
Pilato l'elento con 1 sistemi 
piti antiquati («-crivani chinati 
sii voluminosi registri per 
giornate intere), la SIP di-
s|xtne di un modernissimo 
cervello elettronico, che me-
nior.zza tutte le utenze, t uni 
prese quelle che non sono 
state ancora pubblicate siigli 
elenchi telefonici Entro qual-
1 he narrilo, quindi, il compii-
•i-r sfornerà le risposte richie
se dai niue'ici. 

\ quel punto il lavoro ele
ni .nqur tn t . consisterà nel 
<<nfrontare i nomi degli uteri 
•_• f< rnit: dalla SIP tori quelli 
1 he erano s'uti trovati sulle 
nanna- delle rubrit he w lefo 
ria he -e qU'-strate l) 1.1I0T si 
w rific. issfid discrepanze, sa
rà f< ridato il -(spetto che 
quelli trovati sul'e rub-che 
er.ii-.o p-ew i'Mrmi di comodo 
IHT nas(on:ic~e l'idei/.,ta di 
tu rs« -.agni i n n : u n ' ' s > : n n 

la giustizia. Saranno allota 
compiute indagini più appro 
fondite a carico delle |>ers(*i*> 
cui erano state M-qnestrate
le agende. 

Un lavoro del genere, in 
piccolo, era stato già com 
pioto (piando fu arrestato Li 
liero Macsano. l'ire.piegato ro 
rnai.o di una società eli infor 
matita. e \ appartenente a 
« Pi.1 ere operaio ». Iega<o in 
passato a Valerio Morucci ed 
Adriana Faraixla. due degli 
imputati nella vicenda Moro. 
In un'agenda del '78 di Fa' 
bero Maesar.o erano stati tro 
vati quindici numeri telefo 
mei accompagnati da sfm 
phci nomi d: battesmo. I 
numeri risultarono fasulli. 
cioè in ('/dite. Fu allora in 
tcrcssata la SIP. ma senz* 
risultati: imi fu possibile sta 
bdire irli utenti e i num#n 
( ui t orris|xxidevano !o armo 
ta/n 111 in codice e M a c i n o 
fa ci -1 scarcerato jxr ifi«;uf 
fu ie-n/a d ir.diri. 

E' accaduto a Isola Capo Rizzuto 

Polizia perquisisce camping: 
fitta sassaiola dei villeggianti 

In duecento 
assaltano 
ristorante 
a Filicudi 

MF-.SSINA — C.rra duecento 
tf.o-.ani haivio saccne^/.a:o 
e devastato l'altra notte 
una trattoria nel.Vola ri; F. 
l.eud. ' una do..e più piccole 
dell'are.pe.arro de..e Eolie > 
Si sono scat t ' ia t . al strido 
« esproprio proletario r, dopo 
che ad alcun, di Pani, en 
t rat : per cenare. :i proprie 
t a n o aveva n.spo.n'o c e era 
troppo tardi e '.* cuc.na era 
?:a eh.usa 

Il .sacchezario r-arebbe du 
rato o rca quattro ore. d i 
le 22 al.e 2 del matt ino I 
tre carabinieri in . servizio 
nell'isoletta non hanno pò 
luto controllare la situazio 
ne. Ieri a Fihcudt sono sta: . 
mandat i rinforzi: un uffi 
ciale e vcn:i carabinieri. 

Nostro servizio 
IM)L\ C \ P O KIZZITO - -
Q.i. Ila che mtenz-ionalm.-ntc 
av reb'x- dovuto essere- a i a 
battuta « ord.iiar.a > d. poi. 
zia alla r.cerc.i di arni, e la 
'..tanti nascosti in camp.ng 
della costa jo i.ca. ha avvito 
.iivite tome ep.iogo I I M fit 
ta s.iss.i.ola d.i nir'.e dei vil
leggiali:, ( c r e i 13Xii e A 
lancio fi. candelo't; ìac.-.mo 
reni d i pine delle fo-z-.- de! 
lord ne. 

E' aocadu'.o IH ila m u t . m 
t.t d. :< ri ne! C'»n 1 1 • d. Uo 
li Capo R.z/uto. .Tip >r; i it^ 
ttnt.-o b.iln.-.irt- a Ifì 01.Io 
metri d i Cro'o-ie. al v.ii.tggo 
« La Cornane- >. 

C r e a B') u-.m.-i tra cara 
b.n.eri. poi./.otti e agent. eL-1 
l'Uffic.o pol.tico. al coni .in 
do ded colonnello Mar.110 d.-l 
la legurx- dei Carabnien di 
Catanzaro e del questore del 
la provine.a. Coppola, alle 
6.15 elei mattino, circondato 

.1 tamp.ni:. haure» proceduto 
ad .na minuziosa perqitiiz.o 
rx- in tutte !e tendi». 

I! r.saltato dell'operazione. 
.! r.trov ìnM-nto d. rxr.-h. gram 
m. d. h.isfi'.h ed il seq icstro 
del rc ' . s t ro delle p-vserwr 
p-r 1.(k-nt f.caz itie d.-gli at 
tendati I>. a-m' e lititin*.: 
nemiie-vi l'<tnbra 

\ (<i-i !-.!<• lo-*- d. qch-s.,1 o p e 
razione, p* rò. e epi indo ?ià 
«l'asse.-lo» < ci stato tolto. 
an nnp'X) d tu»\st; re-.-'iva 
con slogan contro la nohzn 
Faceva q 1 nd\ >'gu.lo una 
siss.iiold che p r . x u r n a lej; 
icre fonte at.li aecnti ed a: 
villeg-'.-.int:. I,o sVs-o colon 
nH'o Mar:rm risul t ivi ferito 
sotto l'or-c'i.o s.ti.s'.ro 'ha avu 
to diiL" punti). 

Da qui i candelotti larri 
mozen- lanciati indscrimina 
tamente per tutto il campo 
prov ora nano principi d'ince"i 
d.o anche tra le tnde e molto 
panico tra le dotine e barn 
bini. 

m. f. t. 
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